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12 Contro il buddismo 

! Tutt'altro discorso con il buddismo, che non ha nessuno da 
"ingraziare, nessuno da amare: ecco perché la meditazione 
I profonda, ecco perché il culto del vuoto. L'uomo buddista è solo. 
t Ma neanche questo lo può preoccupare, perché nemmeno è un 
: uomo, egli è solo un'evanescente escrescenza del nulla. 

? Per il buddismo dawero Dio è morto, l'uomo è morto, tutto è 
' morto. Come nelle ossessioni dei malati depressi, tutta la realtà è 

considerata come un inutile miraggio mortifero. È detto nel 
Dhammapada: ((Gli elementi della realtà hanno la mente come 
principio, hanno la mente come elemento essenziale e sono 
costituiti di mente7 [...l contempla questo mondo come una bolla 
d'acqua, guardalo come un miraggio: colui che in tal modo 
contempli il mondo, lui non vede il Re della Morte»8. 

C'è quella famosa frase tratta dai Fratelli Karamazov, «se Dio 
è morto, tutto è permesso». 

Ecco, ci siamo, siamo al programma eseguito alla lettera. I1 - - 
buddismo uccidendo il C ~ a t o r e  può perme~&tctto. Ogni sorta 

i abiezione, u m a n a , f i l o s o f i c a , ~  , ,- sessuaE? - può essere 
~ ' ' ~ u ? t ~ a ~ % ~  d a l s a  e agi suoi sgherri. Non stiamo parlando di 

teorie o di d o e ~ n e ,  stiamo parlando di cose concrete.Ne1 nome 
del nulla bddista, si è_combattp@ una s a n g u m u e r r a > n  Sri -- --&"-n- " / L a n G o n  profughi, rovine, morti a migliaia. E i tanto amati 
valorosi samurai, totalmente intrisi di buddismo zen, sono una 
bella fetta della cultura ultramilitarista di quel Kokutai impartito 

- - 
Laha e le s ~ ~ & i e r e , ~ i l - ~ a l a c h p k , ~ ~ ~ ~ a ~ _ t r _ < e  le oscure cr~-a= ~ ~ - . " - . - - "  
cmunali ad4essojspitate. ~ i z n t e ~ r a t i  sia Dio che l'uomo, restano - 
solo fraGglie, come nel campo di battaglia di una perpetua 
guerra di sterminio dove niente conta, perché anche l'orrore più 
indegno è illusione. Questa condizione di cieca carneficina è certo 
il sogno di chiunque abbia per nemico l'umanità. E Dio. 

Alla libertà dionisiaca dell'uomo liberato da se stesso e da Dio, 
si sostituisce subito il suo contrar io{iT"~erché un essere fatto 
di aggregati transitori gode della libela di un burattino: è la 

7 Dhammapada, 1-20 (Yamaka-Vagga). 
Dhammapada, 167-178 (Loka-Vagga). 
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grande marea dell'Essere che lo muove, e come non può essere 
responsabile dei suoi delitti, egli non può essere il soggetto dei 
suoi pensieri e delle sue decisioni. 

Questa condizione in cui l'uomo si crede-incapace di apportare --- ---I - _"I ___ 
glualsiasi mo~fica~~~al~~~uo~~~i^n~0,~~altrettanto chiaramente T " ,",* ^ v .  .--T - 
sogno di chiunque voglia impedire all'umanità di modificarsi, di 
crescere, di salvarsi. 

Anche questo ha delle traduzioni ben visibili nel mondo reale, 
anche oggi, qui ed ora. Chiunque sia stato in Asia sa di cosa si 
tratta: l'abbandono del prossimo, la possibilità di lasciare 
chiunque al proprio destino. 

Perché se Dio non esiste, l'Amore non esiste, niente esiste, 
allora neanche il tuo prossimo esiste, e cercare di aiutarlo è o una 
funzione inutile o una dannosa perdita di tempo. Per esempio, 
quel triste evento sul finire del 2004: un'onda anomala di 
immane potenza si abbatte su tutti i paesi che si affacciano 
sull'oceano Indiano, owero India, Thailandia, Birmania, 
Indonesia e Sri Lanka. È quello che la stampa mondiale chiamò il 
Boxing Day Tsunami, lo tsunami del giorno di Santo Stefano. La 
devastazione è di proporzioni rare: il body count alla fine arriverà 
a più di 230.000 vite spazzate via dalla furia dell'acqua. In questo 
marasma che può dawero far vacillare qualsiasi fede, era 
possibile notare l'attivismo indefesso dei missionari cristiani fra i 
cingalesi, a dispetto delle autoctone comunità buddiste che si 
limitavano a guardare e, al massimo, a scuotere la testa: in fondo 
cos'era tutta quella rovina? Niente. Al massimo, era, per tutte 
quelle migliaia, il salutare spegnimento della tanha, la "sete", la 
"voglia", la fiammella della vita che abbiamo tutti dentro, il cui 
arresto è il fine ultimo della dottrina buddista. 

Ecco10 qui il nirvana. Una ~aro1,gnscr i ta  che - dalla rock 
music alle insegne di bar, ristoranti, centri di benessere - 
continua a godere di una buona popolarità, un successo di 
divulgazione è stato preparato già dalla sua scelta: j!_Budda infatti 

.------.d.- insisteva e r c ~ s h s a s e @ a l i ,  lingua più popolana, rispetto al .-+ 
Sanscri o, parlato dalle élite colte e oscurantiste; ebben~@~palisi ,  
do~gbbs-. Una parola che suona fon%mente poco 
attraente in qualsiasi lingua dei possibili adepti extra-asiatici del 
nulla, dall'inglese al russo... 
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C7è chi accetta, comunque, anche l'idea di vedere il proprio 
essere smembrato e ricomposto all'interno del corpo di qualche 
animale. ((In una vita precedente ero un delfino)), «ero un 
cavallo», «ero un cane». La cosa eccita la fantasia di più di 
qualcuno, e non è neppure aliena dai recenti ed insidiosi sviluppi 
della cosiddetta cultura "animalista". Gente che ama più il proprio 
cagnolino che non il proprio prossimo: quante signore conoscete 
così? Quanti amici single che non potrebbero vivere senza i propri 
gatti? E una frontiera ulteriore del politicamente corretto, quello 
per cui in _C___ nome-dell>ntirazzismo_ - si combatterà a n c h a  
distinzione . - .  tra razze biologiche: non più cane e gatto, cobra e 

"- -..- - 7 -  . 8  -- 
mangusta, non piu aquira e celenterato, orso e coleottero, ma una 
stessa grande famiglia vivente. 

La-prapaga-nda-di-B~dda, nutrita con sacri discorsi in cui si 
DOG come difesa di "tutti gli esseri senzienti" certo non può che 
iccitare una società chey9le-pettere uomini ed animali sullo 
stesso piano,-un po' come voìeva?rParlamento --- spagnoIÒ 
ÌielI'iìsIe 2006, quando aveva messo in p rogS ina  una" 
~ ~ l ~ ~ 6 G ? r ~ g u ~ G 3 0  la4possibilità di esté-ncle-i diritti umani iaf  

%grandi primati: orangoltango, scimpanzé e gorilla. Proprio di un ,- 
esemplare di questi ultimi gli iberici avevano già dato prova di 
potersi infatuare: è il caso di Copito de Nieve (Floquet de Neu per 
i catalani, che si dichiarano i suoi veri grandi amatori), un gorilla 
albino che masse di adoratori andavano a trovare al giardino 
zoologico di Barcellona. Fiocco di neve (che compare addirittura 
nel romanzo Palomar di Italo Calvino) esercitava sulla gente una 
tenerezza magnetica e quasi ossessiva, un pubblico pronto a 
commuoversi per ogni suo sguardo. Si radunarono allo zoo in 
migliaia nel 2003, quando trovò la morte a seguito non della 
forma di cancro cutaneo da lui contratta, bensì - in fondo la 
Spagna di cui parliamo è quella di Zapatero - dell'eutanasia. ---.. I1 
parlamento spagnolo, quindi, volle discutere la necessità di far 
godere ad una scimmia gli stessi diritti di cui gode un uomo (e 
magari dare al prossimo Fiocco di Neve i funerali di Stato). E per 
esemplificare questa emergenza, venne addotto il caso pietoso del 
nuovo turismo sessuale del Sud-Est asiatico. Secondo molte fonti, 
infatti, il turista pervertito è piuttosto stanco della solita frusta 
offerta di bambini e bambine. Per cui gli astuti asiatici hanno 
cominciato a capire che la nuova ondata di promozione turistica 
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passava necessariamente attraverso un nuovo spostamento del 
limite: dall'età alla specie. Detto fatto, ecco che in alcuni villaggi 
della Thailandia - va-detto, un paese profondamente.buddista+- 
sono comparsi bordelli specializzatiminorango-tango et*similia. Se 
ci poniamo dawero nell'ottica del panpsichismo buddista, dove 
tra la mia anima e quella di una bestia non vi è molta differenza, 
l'orrore per una pratica del genere, che ai tempi dell'Inquisizione 
veniva giustamente punita col rogo, sfuma sino a scomparire. Non 
è assurdo quindi il Sillogismo secondo il qualej~~_d&ismo mena 

-"_l""- I allahestialitk 
I1 fine anche qui, è distruggere la persona umana, ponendola 

sullo stesso piano a tutte le altre specie terrestri. Uomo, credevi 
forse di essere speciale? Per l'autocoscienza, il pollice opponibile, 
il culto dei morti, la Cappella Sistina, la matematica o i viaggi 
spaziali? 

Ebbene no. - Sei solo -iri.---.ax- un transitorio - . _*  r-_r.----- ammasso di cellule, né più ----.-.. . 
né meno delle altre fiere che popolano il tuo mondo. In attesa di 
ridivenire animale, o di finire nel cuore di un altro, il vostro ego lo 
dovete sentire come un limite, un7ingiustizia, qualcosa di cui 
liberarvi. 

Ma tranquilli, al termine del ciclo sarà anche per voi l'uccisione 
del vostro ego, la pace del niente in cui ci dissolveremo beati, sarà 
la realizzazione del significato della magica parola nirvana. 

Niryana>-estinzione. . - "--". 
' ~o i l à ,  svelato quel6 che è sotto gli occhi di tutti: il programma 

del buddismo per l'umanità è l'estinzione. I1 vuoto che produce 
sterminio. 0, rovesciando i termini, lo sterminio mascherato da 
nulla. I1 Male con la maschera del Niente. 

I1 buddismo è cupio dissolvi, e vurtro~vo non si ferma lì. Esso . .. A A 

è.distruzione, -*- di -- sé .- .- degli - - altri. - -* 
A3biamo fatto passare i suoi messaggeri attraverso le nostre 

muraglie, convinti che anche questo era un giusto miracolo 
derivato dalla verità della loro dottrina del vuoto: sono fatti di 
nulla, aggregati temporanei di atomi, per questo possono 
attraversare la pietra dell'occidente, è giusto che sia così, che ci 
insegnino come si fa. Siamo stati conquistati dai loro sorrisi di 
saggezza, le tuniche colorate, dalle loro promesse di pace eterna. 
Abbiamo spalancato il cancello al Nulla, o peggio: al Male. 
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dell'Atlantico, e non solo, il principale buddismo al mondo è 
quello tibetano. 

Considerata la varietà globale del culto (il theravada, lo zen, lo 
shingon, le mille ramificazioni in Corea, Vietnam, Tailandia, 
Mongolia; la lista è vasta quanto l'Asia e anche di più) non c'è 
niente di più falso. 

Ma v'è anche un altro grande fraintendimento, questa volta più 
occulto, anzi più "occultato", perché gli attori in gioco fanno di 
tutto per tenerlo segreto. I1 mondo, ormai sedotto dal Tibet, non 
deve sapere cosa giace nel cuore della setta del Dalai Lama, anche 
se tutto questo lato scandaloso emerge quando chiunque prende 
in mano uno dei testi principali della tradizione del Tibet, il 
Kalachakra tantra. 

Le letture dei tantra promuovono lo stupro, la pedofilia, 
l'omicidio rituale, il suicidio rituale, un nazionalismo messianico 
di matrice apocalittica, e un contorno agghiacciante di pratiche in 
tutto per tutto identiche a quello che in Europa chiamiamo magia 
nera, con tutti i suoi crismi: riti sessuali, rapporti pedofili, 
ingestione di sostanze impure come il mestruo e gli escrementi, 
vergini deflorate sugli altari, cannibalismo, omicidio rituale, 
commercio coi demoni. 

I1 commento più importante al testo del Kalachkra lo ha 
scritto il veneratissimo "santo" buddista Naropa (956-1041) in un 
testo denominato con l'interminabile parola sanscrita 
Paramarthasamgrahanamasekoddesatika, ossia "Commento al 
riassunto dell'iniziazione". Pur trattandosi di un testo di capitale 
importanza, non vi sono molte traduzioni in circolazione. In 
italiano è stata pubblicata - chi altri? - dall'inevitabile Adelphi. I1 
curatore del libro, lo studioso Raniero Gnoli, nella sua 
introduzione, fa cenno a certe pratiche inconvenienti del 
tantrismo: «Pratiche diffuse e specialmente disgustose, atte più 
che altro a provocare stati allucinatori, erano quelle che si 
svolgevano in cimiteri e campi di cremazioni, che 
l'immaginazione popolare fingeva frequentati da più specie di 
spiriti famelici e terrifici. Taluni di questi asceti [...l si spingevano 
perfino a cibarsi di carni corrotte, di viscere e cervella decomposte 
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e a spalmarsi di escrementi e di sangue>)l9. Gli avvertimenti 
continuano: (Queste feste - leggiamo nell'Hevajra tantra - 
devono essere tenute in cimiteri, in boschi montani, in luoghi 
deserti o frequentati da non umani. I sedili dovranno essere nove, 
formati da cadaveri umani, da pelli di tigre o da stracci presi nei 
cimiteri)). In pratica si tratta di istruzioni per un sabba, di 
comandi non dissimili a quelli contenuti nei grimorii, i libri della 
la magia nera medievale europea20. «La paradossalità 
dell'insegnamento tantrico si rivela specialmente nei samaya o 
"impegni" [...l si insiste in diversi testi sull'opportunità di 
abituarsi alle cose più immonde, come cibarsi di carne putrida, 
reperita in luoghi di cremazione, cibarsi e spalmarsi di feci, bere 
urina e seme, assaggiare carne umana, di cane, di cavallo e di 
elefante, bere bevande alcoliche in teschi umani, meglio se di 
brahmani»21. 

È inutile difendersi dal pensiero dicendo che si potrebbe 
trattare di un frangente marginale all'interno della tradizione 
tibetana: in varie cadenze, e in vari luoghi del pianeta, il Dalai 
Lama imbastisce titaniche iniziazioni al Kalachakra (in Occidente 
è stato a New York, a Sydney, a Los Angeles, a Barcellona, a Graz) 
con migliaia di adepti o peggio, di semplici simpatizzanti, che 
ricevono questa "benedizione" senza nemmeno immaginare cosa 
vi si nasconda dietro. I1 valore sostanziale, magico, di questo 
rituale di massa è reso noto dallo stesso Dalai Lama: «Lo scopo 
dell'iniziazione è impiantare speciali semi karmici nella mente del 
discepolo»*2. Appunto del seme (cioè dello sperma), del suo 
mistico uso, della sua fantastica ascesa verso la mente ci parla 
costantemente il tantra: «?Non esiste peccato maggiore della 

l9  Ranieri Gnoli e Giacomella Orofino (a cura di), "Iniziazione 
Kalacakra" di Naropa, Adelphi, Milano, 1994, pp. 28-29. 

*O La traduzione di Adelphi è, infatti, significativamente corredata di 
grafici astrologici e di moderni disegni che spiegano le varie posizioni 
delle dita (le mudra) atte ai rituali. Difficile pensare che tali immagini 
fossero presenti negli originali, motivo per cui può essere lecito pensare 
che il valore di questo libro sia, più che quello di testo scientifico, quello 
di vero e proprio manuale magico. 

21 In Naropa, op. cit., pp. 46-47. 
22 Glenn Mullin, The practice of Kalachackra, Snow Lion 

Publications, Ithaka, New York, 1991, p. 50. 
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Le donne che cooperano a questa mostruosa teologia della 
lussuria sono chiamate karma mudra, owero "sigillo dell'azione" 
- né più né meno inermi tappi per le mistiche operazioni del 
monaco. 

Trattandosi di strumenti di saggezza, le femmine sono 
anch'esse sottoposte ad una tassonomia religiosa che ne valuta 
l'utilità secondo la loro natura. Ci si può servire delle kumari (8 
anni), delle salika (12 anni), delle siddha che hanno sedici anni e 
sono mestruate, delle balika (20 anni) e delle bhadrakapalini (25 
anni). Lama Gedun Chopel, morto nel 1951, metteva in conto che 
era possibile procurare danni ai genitali delle mudra troppo 
giovani, per questo consigliava, specie sotto i dodici anni, di 
nutrire la bambina con dolci e miele prima del rapporto. 

Lo studioso di tantra Benjamin Walker descrive il rito della 
kumari-puja ("adorazione della vergine") con una ragazzina 
scelta e addestrata dal guru per essere denudata sull'altare, 
pregata ed infine deflorata dal guru o da un suo sottoposto27. 

Su base numerologica, sono comunque da preferirsi quelle di 
12 O 16 anni. Tsongkapa (i357-1419), grande iniziatore della setta 
che fa capo al Dalai Lama (Gelugpa), raccomanda l'uso delle 
ventenni solo quando per il bisogno non si trova altro. La 
tassonomia diventa sottilissima nel caso dei consigli di Naropa, 
che nella sua introduzione al Kalachakra tantra racconta come le 
undicenni rappresentino l'elemento dell'aria, le dodicenni 
l'elemento del fuoco, le tredicenni l'acqua, le quattordicenni la 
terra, le quindicenni il suono, le sedicenni il tatto, le 
diciassettenni il gusto, le diciottenni il concetto della forma, le 
ventenni il senso dell'olfatto28. Come dargli torto quando indica i 
pericoli connessi all'uso di venti-trentenni, da lui chiamate "dee 
dell'ira". Dai 31 ai 38 anni le femmine da accoppiamento rituale 
sono descritte come dirette emanazioni di spiriti maligni, dai 39 
ai 40 sono (àmmani manifestazioni dei demoni»29. A livello 
pratico, le femmine sono procurate ai monaci dagli assistenti, e 
non mancano nel Kalachakra tantra i consigli pratici per 

Victor e Victoria Trimondi, Der Schatten des Dalai Lama, Patmos 
Verlag, Dusseldorf, 1999, p. 80. 

28 In Naropa, op. cit., p. 189. 
'9 Ibidem, p. 189. 

ottenerne la "collaborazione" anche senza il loro consenso: una 
volta provati tutti i malefizi yogici possibili, --- le si ubriaca --..--- punto ,.. v e 
basta. 
<A+velare al mondo la tremenda realtà di questo culto fu June 
Campbell, una ragazza che lavorò per molti anni come traduttrice 
e assistente personale di un guru della setta Kagyu, il "venerabile" 
Kalu Rinpoche (1905-1989). Questi, ad una veneranda età in cui 
andava per gli ottanta, sconvolse la ragazza chiedendole di 
diventare la sua mudra. La Campbell - convinta anche dalle 
minacce del Kalu, che le raccontò di come la sua predecessora si 
era rifiutata, e di conseguenza da lui tele-assassinata con un letale 
mantra - accettò, ma poi dopo molte peripezie riuscì a sfuggire 
alla cerchia tantrica e raccontare all'occidente la realtà dietro al 
monachesimo tibetano. 

La Campbell trovò la forza di fuggire quando realizzò 
l'inquietante consistenza delle minacce: mentre Kalu Rinpoche 
"praticava" con lei al fine di ottenere l'illuminazione (che è 
esclusivamente per lui, perché la donna è solo uno strumento) 
faceva lo stesso anche con un'altra giovincella di neppure 
vent'anni. Quest'ultima morì di colpo e piuttosto 
misteriosamente, quindi si scatenò il timore della Campbell che 
fuggì per sempre dal suo "maestro" e dalle trame tantriche30. Per 
identici motivi (((abuso della posizione e di interprete del 
Buddismo tibetano per ottenere favori sessuali da studentesse nel 
corso di molti anni))) nel 1992 la Corte suprema di Santa Cruz 
(California) porta alla sbarra Sogyal Rinpoche, affermato 
commentatore de Il libro tibetano dei morti. Scatta qui una 
domanda: essendo che il Kalachakra tantra prescrive l'uso 
disinvolto di ragazzine di casta bassa (dette dombi: figlie di 
giardinieri, di macellai, di prostitute) ci chiediamo se dietro 
questa passione dei guru per le giovani occidentali vi sia non 
l'attrazione per capelli-occhi-pelle chiara e corpi slanciati (di per 
sé un desiderio non sconosciuto a tanti asiatici) quanto piuttosto 
la bassa considerazione che i guru hanno per la nostra società 
tutta - un mondo da spennare economicamente, da occupare 

I 
culturalmente e fisicamente, un mondo cui razziare anche e 

30 Cfr. Campbell June, Traveller in Space: In Search of Female 
Identity in Tibetan Buddhism, Continuum, Londra-New York, 1996. 
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soprattutto le femmine. Alla fine, anche gli spiriti puri venuti da 
Oriente hanno lo stesso programma dei loro fratelli barbari giunti 
a Roma al decadere dell'Impero ... 

Tornando alle pratiche in cui incorre la femmina nelle mani 
dei tantristi, c'è anche la mutilazione femminile. Essendo il corpo 
della donna, specie se nudo, un elemento di provocazione che lega 
l'uomo al mondo (per questo già nel buddismo mahayana è 
considerato come una immagine di meditazione), la visione di un 
corpo femminile amputato - conosciuta anche nel tantrismo 
indiano - rappresenta letteralmente la vittoria sul mondano e la 
via perfetta verso l'illuminazione. La donna dismembrata ricorda 
anche la vittoria di Budda sulla dea tentatrice Mara3l. I1 rito di 
Chinnamunda, detto anche Chinnamastra, è il sacrificio 
femminile tantrico che prevede invece la decapitazione della 
sventurata consorte rituale. Altrettanto interessanti sono i drink 
che le consorti devono offrire al praticante; il Candamaharosana 
tantra mette in lista: gli escrementi, l'urina, la saliva, i residui 
interdentali, l'acqua del lavaggio dei piatti, il vomito e l'acqua di 
lavaggio dell'ano. I1 Guhyasamaja tantra promette che chi fa 
dell'urina e delle feci il proprio cibo raggiungerà la felicità. 
Nell'Hevajra tantra si chiede invece al monaco di bere il sangue 
mestruale della consorte da un teschio, ma all'uopo può servirsi 
anche di acqua delle fognature, feci canine, grasso di cadavere, 
escrementi di cadavere, e via dicendos2. 

I1 lettore riconoscerà qui che si è di fronte in tutto e per tutto 
ad una "legge dell'inversione" che sowerte il senso del reale tutto. 
I1 tantrismo buddista tibetano in questo non è diverso da tante 
aberrazioni religiose comparse nel corso della storia, le più note a 
noi sono lo gnosticismo (e i suoi mille rivoli magico-satanici, 
antichi come moderniss) o le sette messianiste ebraiche di 
Sabbatai Zevi o Jacob Frank: essendo il mondo fatto di peccato, 
essendo il reale una creazione di un demone (il Dio vero, buono e 
giusto, non è il demiurgo, è invece lontano e disinteressato) per 
compiacere al vero Dio bisogna comportarsi in modo inverso 

31 Victor e Victoria Trimondi, op. cit., p. 37. 
Victor e Victoria Trimondi, OP. cit., p. 119. 

33 Cfr. Massimo Introvigne, Il ritorno dello gnosticismo, Sugarco, 
Milano, 1993. 

rispetto alle leggi stabilite: ciò che è impuro diventa puro, ciò che 
è maledetto diventa sacro... ciò che è diavolo diventa Dio. 

I1 pioniere della moderna tibetologia Giuseppe Tucci ammise 
che, di fronte alla traduzione di testi che parlavano di simili 

1 orrori, semplicemente omise i passaggi più scabrosi - c'è da 
I capire, egli era finanziato nei suoi studi da sedicenti strutture 

nazionali cristiane (l'Italia fascista e pure quella democristiana) e 
I 
l 

mostrare che nei testi sacri sono esposti simili orrori - l'assoluta 
identità con la magia nera occidentale è auto-evidente - non gli 

1 avrebbe forse garantito i fondi per i suoi studi, i viaggi, i suoi 
l scavi. 
I Evitati in modo criminale dalla tibetologia ufficiale, dobbiamo 
1 così attendere anni più recenti per raccogliere qua e là 

informazioni sulle caratteristiche del vajrayana, come fa 
l'inarrivabile saggio dei coniugi Trimondi, cui dobbiamo molto di 
quello che scriviamo in questo capitolo. Octavio Paz, scrittore 
messicano e premio Nobel34, in un suo saggio sui tantra - mondo 
che lo affascina poiché come nel dia de 10s muertos messicano 
anche il Tibet è cosparso di scheletri ed estetiche necrofile - 
racconta anche di un'altra necessaria frontiera della legge 
dell'inversione, e cioè la copula indiscriminata con persone con le 
quali si hanno relazioni di sangue: l'incesto. 

V'è spazio anche per la maha mamsa, la "grande carne". 
Considerando che nelle Indie vi sono una grande quantità di tabù 
sulla carne animale e soprattutto sii quella di particolari animali 
(elefante, mucca, cane, cavallo) è facile immaginare quale sia 
quella sulla quale è posto - nella quasi totalità delle culture 
umane - il divieto più grande: la carne umana. I1 saggio 
Pundarika, nel suo commento al Kalachakra, suggerisce di 
consumare «carne proveniente da cadaveri di uomini morti per il 
proprio cattivo karma, uccisi in battaglia)). In recenti commenti al 
Kalachakra si consigliano anche piccole quantità di mammelle 
umane, ma vi sono poi ricette che prevedono per determinate 

i cerimonie il consumo di cervella, fegato, polmoni, intestino, 
testicoli: una vero e proprio banchetto mistico che potremmo 

i etichettare come cannibalismo buddista. Si pensa di essere 

34 Premio Nobel per la letteratura nel 1990, curiosamente l'anno 
successivo al Nobel per la pace al Dalai Lama. 


